
REGIONE PIEMONTE BU49S1 04/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 dicembre 2014, n. 22-689 
Artt. 22 e 23 della l.r. 23/08 e smi: affidamento dell' incarico di direttore della direzione 
regionale A16000 "Ambiente, governo e tutela del territorio", all'ing. Stefano RIGATELLI. 
 
 
 
La pubblicazione della presente deliberazione  costituisce comunicazione del provvedimento finale 
del procedimento di conferimento  di incarico di direttore regionale avviato con l’avviso di 
selezione pubblica del 1 ottobre 2014 pubblicato sul Bollettino Ufficiale  n. 39S4 e contenuto nella 
nota prot. 28995/DB0712. 
 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: con la D.G.R. n. 20-318 del 15.9.14 e s.m.i. la Giunta regionale ha definito, tra 
l’altro, le nuove strutture di vertice, le direzioni, del proprio ruolo tra le quali è ricompresa la 
A16000 “Ambiente, governo e tutela del territorio” e con la successiva D.G.R. n. 2-663 del 26 
novembre 2014 ne ha ri-definito la data di effettivo avvio dell’operatività; 
 
visti gli artt. 22, 23 e 24 della l.r. 23/08 ed i relativi criteri di cui alla D.G.R. n. 29-9649 del 22.9.08 
e s.m.i. individuanti, tra l’altro, i pre-requisiti generali per il conferimento degli incarichi 
direttoriali; 
 
visto che la Giunta regionale, con verbale n. 16 del 29 settembre 2014 che qui si richiama 
integralmente per le motivazioni ivi espresse, ha richiesto l’attivazione della procedura di avviso 
interno ed esterno per la copertura del posto in argomento per il periodo di tre anni, rinnovabili e 
che, in tale senso, i competenti uffici vi hanno provveduto in data 1° ottobre 2014 (avviso interno 
divulgato con la nota prot. 28995/DB0712 e pubblicato sul BURP n. 39 S4 nonché pubblicizzati 
rispettivamente, sulle pagine “Intranet ed Internet” dell’Amministrazione) fissando il termine per la 
presentazione delle candidature alla data del 17 ottobre c.a.; 
 
visto che, per il posto di direttore della direzione A16000 i requisiti richiesti, in termini di: titolo di 
studio, tipo di professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, sono 
quelli indicati nell’allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
 
preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute e ammesse le candidature 
presentate dai dipendenti regionali: ARIANO Pier Franco, BIANCO Margherita, CASAGRANDE 
Paola, CHIARA Jacopo, CORGIAT LOIA Gianfranco, CROTTA Stefania, LORIZZO Riccardo, 
MANCIN Paolo, MORIONDO Roberto, PALUDI Giovanni, RIGATELLI Stefano, ROBINO Luigi 
e VERNONI Patrizia e dalle seguenti persone esterne all’Amministrazione: ALEMANNO Ernesto, 
BELTRAMO Sandra, CASALI Massimo, CHICCA Claudia, CORNAGLIA Piero, CUTTICA 
Giancarlo, FACIPIERI Anna Maria, FERLAINO Fiorenzo, FOIETTA Paolo, GILARDI Rosa, 
GIUNTA Silvia, GUERRINI Edoardo, MAIORANO Paolo, MANDRILE Livio, MEZZALAMA 
Roberto, MUSITELLI Adriano, PANNOCCHIA Antonella, PATRIARCA Liliana, PAVONE 
Francesco, PIATTI Laura, PREVIGLIANO Giovanni, ROCCO Raffaele e SILETTO Alberto 
giacché in base agli atti d’ufficio e/o in base alle dichiarazioni prodotte, risultano in possesso dei 
pre-requisiti generali per il conferimento dell’incarico di direttore regionale, fatti salvi gli eventuali 
accertamenti sulla base del DPR 445/00; 



 
dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati di cui 
sopra è detto sono state trasmesse al competente organo politico al quale spetta il potere costitutivo 
di nomina adeguatamente motivato; 
 
visto il verbale della seduta di Giunta del 24 novembre 2014, punto 59/1.1, agli atti d’ufficio, con il 
quale -dopo aver valutato e considerato i curricula presentati dai candidati ammessi alla selezione-, 
si individua nell’ing. Stefano RIGATELLI, il soggetto che risponde maggiormente ai requisiti 
richiesti per la copertura del posto di che trattasi per la consolidata e qualificata esperienza 
pluriennale in materia ambientale, in tutte le sue articolazioni ed integrazioni comprese la gestione 
dei rifiuti e delle acque e le connesse conoscenze di risk analysis. 
In questo contesto, assumono rilevanza le funzioni per la Regione Piemonte di coordinatore tecnico 
interregionale nell’ambito della Conferenza Stato – Regioni, tavolo Regioni-Ministero Ambiente, 
nonché le funzioni di coordinamento dell’Organo Tecnico Regionale (OTR) VIA-VAS, di 
Responsabile di procedimento per la Valutazione Ambientale Strategica del Piano Paesaggistico 
Regionale e di responsabile del settore che si occupa dell’integrazione ambientale dei piani 
urbanistici e territoriali in stretto coordinamento con le strutture deputate alla copianificazione. Gli 
ulteriori incarichi svolti quale Responsabile di numerosi Accordi di Programma Quadro, rivelano, in 
particolare, un’apprezzabile esperienza di coordinamento di strutture caratterizzate da complessità, 
nonché spiccate capacità relazionali all’interno ed all’esterno dell’organizzazione regionale. 
 
accertato d’ufficio che non sussistono cause ostative all’incarico, così come integralmente riportate 
nell’avviso di cui sopra è detto; 
 
visto che, in base a quanto sopra, si è disposta la pubblicazione preventiva del curriculum del 
candidato prescelto sul BURP n. 48 S2 del 27/11/2014, sempre secondo quanto stabilito nei criteri 
cui si fa riferimento; 
 
dato atto che ai sensi del comma 4, dell’art. 23 della l.r. 23/08 con effetto dalla data di 
sottoscrizione del contratto di diritto privato a tempo determinato e per tutta la durata dell’incarico 
in argomento l’ing. Rigatelli è collocato d’ufficio in aspettativa senza assegni, con riconoscimento 
dell’anzianità di servizio; 
 
visto l’art. 15 del D.Lgs. 33/13; 
 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190” e dell’art. 13 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con legge 23 giugno 2014,          n. 89 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi degli artt. 22 e 23 della l.r. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla D.G.R. n. 29-9649 
del 22.9.08 e s.m.i. nonché ai sensi della D.G.R. n. 20-318 del 15.9.14 e s.m.i.: 
 



- di affidare, per le motivazioni in premessa indicate, l’incarico di direttore della direzione 
regionale A16000 “Ambiente, governo e tutela del territorio”, all’ing. Stefano RIGATELLI, fatti 
salvi gli esiti degli accertamenti preordinati alla sottoscrizione del contratto di diritto privato a 
tempo determinato; 
 
- di stabilire che detto incarico, regolato dal predetto contratto di lavoro, decorre dal 9 dicembre 
2014 ovvero dalla data di sottoscrizione del contratto stesso se successiva, è disposto per il periodo 
di tre anni ed è rinnovabile. In ogni caso la predetta durata non può eccedere il limite massimo di 
permanenza in servizio; 
 
- di dare atto che, conseguentemente e contestualmente, vengono meno assegnazione ed incarichi 
conferiti all’ing. Rigatelli per effetto delle DD.G.R. n. 105-4308 del 30.7.12 e n. 11-446 del 
21.10.14 ed ogni altro da queste discendenti; 
 
- di precisare, infine, che all’ing. Rigatelli, collocato in aspettativa senza assegni per tutta la 
durata dell’incarico in argomento, sarà corrisposto il trattamento economico fondamentale di    € 
132.145,47, annui lordi, integrato dal trattamento economico accessorio nella misura individuata dal 
vigente sistema di valutazione delle prestazioni dirigenziali e che tali somme trovano imputazione 
sul cap. 102262 del Bilancio. 
 
L’efficacia del presente provvedimento è subordinata oltre agli adempimenti posti in capo 
all’Amministrazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 33/13, alla sottoscrizione, da parte del dirigente 
interessato, delle dichiarazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 39/13 (situazioni di cui agli artt. 3, 4, 6 e 
7) ed all’art. 13 del dl 66/14 convertito con legge 89/14 e successivi accertamenti a cura del settore 
competente in materia di anticorruzione e di quello competente in materia di incompatibilità. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 

Allegato 



Requisiti richiesti per il posto di direttore della direzione A16000 
AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO (All. 4) 

(cui corrisponde il trattamento fondamentale, annuo lordo, di € 132.145,47) 
 
 

Titolo di studio:  
 
diploma di laurea (vecchio ordinamento) ovvero laurea magistrale (nuovo ordinamento) e corso di 
studi attinente al posto da coprire  
 
 
 
Tipo di professionalità necessaria: 
 
o documentata, approfondita, pluriennale esperienza nella gestione di strutture particolarmente 

complesse articolate sia centralmente che sul territorio maturata nel settore pubblico e/o nel 
settore privato  

o esperienza nella valorizzazione, promozione e gestione dei beni paesaggistici 
o pluriennale esperienza in attività di programmazione e pianificazione finalizzata alla 

salvaguardia dell’ambiente e degli ecosistemi nonché al risanamento ed uso delle acque e dei 
rifiuti ed alla realizzazione delle relative infrastrutture 

o pluriennale esperienza in funzioni di vigilanza e controllo  
o esperienza di risk analysis  
o conoscenza delle istituzioni, degli organi e delle strutture della P.A. 
 
 
 
Attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede: 
 
o attitudine all’organizzazione ed alla gestione di strutture territoriali periferiche 
o inclinazione nel collegare i diversi aspetti istituzionali programmatori, tecnici, organizzativi in 

uno scenario unitario 
o capacità di effettuare analisi di fattibilità economica 
o spiccate capacità relazionali all’interno ed all’esterno dell’organizzazione mirate al confronto ed 

all’intesa 
o capacità di assumere iniziative, decisioni e responsabilità conseguenti 
o capacità di ottimizzare e valorizzare le risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate  
 
 
 
 

  
 
 


